
Ci eravamo 
congedati con l’au-
spicio di lasciarci 
alle spalle il 2020, 
considerato l’annus 
horribilis per eccel-
lenza, certo non ci 
aspettiamo nem-
meno che il 2021 
sia invece un annus 
mirabilis, però quel-

lo che è certo, è che 
è iniziato proprio 
male.
I dati giornalieri di 
morti e contagiati ci 
logorano, le restri-
zioni ci privano della 
nostra vita, si con-
tinua a soffrire per-
ché si perdono pa-
renti ed amici portati 
via dal Covid, ma 
tutto questo quan-

do finirà? Vivendo 
il 2020, speravamo 
nel 2021, ora che 
è iniziato, i primi 
segnali non sono 
certi incoraggianti. 
L’unico spiraglio è 
il vaccino, ma le in-
cognite rimangono 
molte: tempistiche 
di somministrazio-
ne, immunità di 
gregge, reale bloc-

co dei contagi e dei 
problemi sanitari.
Proviamo ad essere 
ottimisti, ipotizziamo 
che il vaccino fun-
zioni e che verso 
l’autunno la situa-
zione sia concre-
tamente migliorata 
dal punto di vista 
sanitario, tutto sarà 
finito? Purtroppo 
no, certo piano pia-
no si ricomincerà a 
vivere, forse la so-
cialità ripartirà, ma i 
problemi più grandi 
saranno altri, l’e-
conomia, il lavoro, 
la povertà, ci vorrà 
tempo per ritornare 
a regime, maga-
ri come dopo una 
guerra, ci sarà un 
boom economico, 
ma la previsioni fi-
nora non sono que-
ste e probabilmente 
ci vorranno tanti e 
tanti anni per torna-
re ai livelli del 2019. 

Quella che ho ap-
pena descritto era 
l’ipotesi ottimista, 
quella pessimista 
non voglio nemme-
no prenderla in con-
siderazione.
Per tornare alle no-
tizie di Bovolone, 
nel mese di gen-
naio, solitamente 
pubblicavamo lo 
“Speciale” Fiera 
Agricola di San 
Biagio, quest’anno 
la manifestazione 
è stata rinviata di 
qualche mese, tro-
verete all’interno del 
giornale vari articoli 
sulla Fiera che ver-
rà, ovviamente vi 
terremo aggiornati 
quando sapremo la 
data ufficiale per l’e-
dizione del 2021.

Costantino Meo
Direttore 
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Il primo soggiorno veronese di Dante Alighieri

Dante mise pie-
de per la prima volta a 
Verona a metà del 1303 
per una missione diplo-
matica. Infatti il sommo 
poeta era uno dei com-
ponenti del “governo 
bianco fiorentino in esi-
lio”, il quale cercava al-
leati per riprendere il po-
tere a Firenze. I Bianchi 
avevano già stipulato 
accordi con Bologna e 
le città romagnole, così 
Dante fu inviato a Vero-
na per indurre il ghibel-
lino Bartolomeo della 
Scala ad unirsi alla co-
alizione. Questi aveva 
sposato Costanza, una 
pronipote dell’impera-
tore Federico II, ed era 
l’unico della sua fami-
glia che poteva fregiarsi 
di uno stemma che esi-
biva un’aquila sul quar-
to piolo della scala.
Bartolomeo, però, non 

si lasciò convincere 
dalle lusinghe di Dante 
e continuò in Verona 
la sua fedele politica a 
fianco dell’imperatore. 
La missione dantesca 
poteva dunque consi-
derarsi fallita, eppure il 
poeta si fermò nella no-
stra città una decina di 
mesi. Perché?
La risposta sta sicura-
mente nella presenza a 
Verona di una delle più 
straordinarie bibliote-
che europee dell’epoca: 
la Capitolare, allestita e 
gestita dal Capitolo dei 
Canonici della Catte-
drale fin dal V-VI sec, 
una biblioteca ricchissi-
ma di testi classici che 
ha favorito la scoperta 
di scrittori antichi ed 
opere sconosciute a Fi-
renze e a Bologna.
Dante, perciò, si ferma 
a Verona per studiare; 
ne abbiamo prova attra-

verso gli scrittori latini 
che cita nel De vulgari 
eloquentia, pressoché 
sconosciuti altrove e 
presenti nella Capito-
lare veronese. Gli studi 
veronesi di Dante non 
sono stati certamente 
fini a se stessi, ma han-
no offerto riflessioni ed 
argomentazioni per la 
scrittura del Convivio, 
che alcuni studiosi ri-
tengono abbia iniziato a 
comporre proprio nella 

città scaligera.
Alla luce di quanto 
scritto sopra, risultano 
ingannevoli i versi del 
XVII Canto del Paradiso 
nella celeberrima pro-
fezia di Cacciaguida: 
“Lo primo tuo refugio e 

’l primo ostello/ sarà la 
cortesia del gran Lom-
bardo/ (Bartolomeo del-
la Scala, definito Lom-
bardo perché all’epoca 
Verona era considerata 
terra lombarda, distinta 
dalla Marca Trevigiana). 
Il signore di Verona non 
fu per niente “cortese” 
con Dante in quell’occa-
sione, almeno nell’ac-
cezione che si attribuiva 
allora a questo termine, 
anche se, sembra, vista 

la levatura del perso-
naggio, gli abbia affida-
to incarichi diplomatici 
saltuari che gli hanno 
permesso in questi die-
ci mesi di mantenersi e 
di conoscere i luoghi e i 
dialetti veneti.

Sarà solo tredici anni 
più tardi, nel 1316, 
quando il poeta torne-
rà a Verona da ospite 
e rifugiato, che gli verrà 
riservata l’accoglienza 
a palazzo da Cangran-
de della Scala, fratello 
minore di Bartolomeo, 
al quale il Nostro dedi-
cherà la terza cantica 
della Divina Commedia. 
Ormai il poeta aveva 
già sperimentato am-
piamente “… come sa 

di sale/ lo pane altrui, 
e come è duro calle/ lo 
scendere e ’l salir per 
l’altrui scale”.

Ulisse Scavazzini
Centro Studi e Ricerche
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SIAMO ALLA RICERCA DI SOLUZIONI IN VENDITA PER I NOSTRI CLIENTI.
CONTATTATECI SENZA IMPEGNO PER UNA VALUTAZIONE GRATUITA DEL VOSTRO IMMOBILE!

2021: anno dantesco per i 700 anni dalla morte del sommo poeta



 In recente e ricercata zona residenziale, bellissima villetta con giardino esclusivo composta da ingresso con zona giorno open 
space, bagno e garage doppio al piano terra; tre camere da letto di cui una con balcone e bagno al piano primo; comoda 

taverna di circa 40 mq con camino e bagno lavanderia nell’interrato. Soluzione in perfetto stato dotata di riscaldamento a 
pavimento, climatizzazione, basculante sezionale elettrico e accesso carraio esclusivo, Occasione!

CLASSE ENERGETICA IN FASE DI RICHIESTA.

 Casa colonica dal fascino rustico con ampia corte esclusiva di oltre 1000 mq!! Disposta su tre livelli per un totale di 300 mq 
l’abitazione si compone di ingresso, sala da pranzo, cucinotto, soggiorno e ampio locale ideale come lavanderia al p. terra; 

disbrigo e tre ampie stanze al piano primo; bellissima mansarda finestrata dotata di camino e altezze ideali da renderla abi-
tabile. Completano la proprietà un garage ampio e un ulteriore rustico ideale per ricavare un secondo garage o una bellissima 

taverna. Soluzione da ristrutturare. CLASSE ENERGETICA IN FASE DI DEFINIZIONE.

In zona San Pierino appartamento in ottimo stato di 90 mq con zona giorno open space di ampia metratura con accesso al 
terrazzo esclusivo di 40 mq, due camere matrimoniali con parquet, vano ripostiglio/lavanderia e bagno. Garage singolo, serra-

menti in legno con vetrocamera e climatizzatori. Soluzione del 2004 in contesto con ascensore. CLASSE ENERGETICA C.

In COSTRUZIONE villette totalmente indipendenti in CLASSE 
ENERGETICA  A con ampi giardini esclusivi, cucina-soggiorno 
open space, bagno e garage singolo al piano terra; tre camere 
e bagno al piano primo. Finiture moderne, pavimenti e rivesti-
menti bagno in gress porcellanato, impianto di riscaldamento 
a pavimento con pompa di calore, cappotto da 10 cm, fotovol-

taico e solare. ZONA SAN PIERINO!

Nel pieno centro del paese, in contesto esclusivo di sole 
4 unità abitative appartamento al piano primo e al piano 

secondo e ultimo TOTALMENTE RISTRUTTURATI!!
Entrambi gli immobili sono composti da ingresso, ampio 
soggiorno con terrazzino e cucina abitabile con balcone, 

due camere da letto di cui una matrimoniale e una singola, 
bagno e ripostiglio/lavanderia per una metratura di circa 

90 mq oltre a garage singolo e spaziosa cantina!
– CLASSE D

– RISCALDAMENTO A ZONA CON TERMOARREDI
– CALDAIA A CONDENSAZIONE

– SERRAMENTI NUOVI IN PVC E TAPPARELLE MOTORIZZATE
– GARAGE SINGOLO E TERRAZZI

– NUOVO E PRONTO PER ESSERE ABITATO

BOVOLONE EURO 210.000,00

BOVOLONE EURO 160.000,00

BOVOLONE EURO 249.000,00

BOVOLONE EURO 110.000,00

BOVOLONE EURO 135.000,00

SIAMO ALLA RICERCA DI SOLUZIONI IN VENDITA PER I NOSTRI CLIENTI.
CONTATTATECI SENZA IMPEGNO PER UNA VALUTAZIONE GRATUITA DEL VOSTRO IMMOBILE!

Intermediazioni Immobiliari srl

Via Umberto I n. 15
37051 BOVOLONE - VR
Tel. 045.6902698
info@casabovolone.it

LUNEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00

MARTEDÌ MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00

VENERDÌ
dalle 16.00 alle 18.00

SABATO
dalle 09.00 alle 12.00BOVOLONE - via Umberto I, 15 presso l’agenzia CASA BOVOLONE LUCE GAS

Ti
aspettiamo!

LUNEDÌ 8.30 - 12.00  15.30 - 18.30

MARTEDÌ 8.30 - 12.00

MERCOLEDÌ 8.30 - 12.00  15.30 - 18.30

GIOVEDÌ 8.30 - 12.00

VENERDÌ 15.30 - 18.30

SABATO 9.00 - 12.00
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Educare… all’altruismo

Un recente studio 
ha sottolineato come i 
genitori siano più inte-
ressati alla felicità dei 
loro figli e al successo 
scolastico piuttosto che 
insegnar loro a prender-
si cura del prossimo. A 
questo proposito i ricer-
catori hanno ricordato 
ai genitori di non arren-
dersi mai davanti alle 
difficoltà, perché i figli 
non nascono semplice-
mente buoni o cattivi, 
ma hanno invece biso-
gno di adulti che inse-
gnino loro come essere 
rispettosi, responsabili 
per la loro comunità ad 
ogni stadio dell’infanzia. 
Ecco alcuni consigli uti-
li su come comportarsi 
con i propri bambini fin 
dalla tenera età:
1. Non tollerare com-
portamenti egoisti: 
Tutto inizia in famiglia. 
Se si permette che i pro-
pri bambini abbiano un 

comportamento egoista, 
essi penseranno che 
questo tipo di comporta-
mento sia accettabile:
• accertatevi che i bam-
bini si rivolgano agli al-
tri in modo rispettoso, 
anche se sono stanchi, 
distratti o arrabbiati.
• fate attenzione se i vo-
stri figli si occupano de-
gli altri, magari chieden-
do alla loro insegnante.
2. Incoraggiare l’em-
patia in casa: I genitori 
dovrebbero insegna-
re sempre ai loro figli a 
pensare a come le altre 
persone si potrebbero 
sentire in determinate 
situazioni, dovrebbero 
pertanto cercare le più 
svariate occasioni per 
aiutare i loro figli a com-
prendere i punti di vista 
degli altri:
• parlate ai figli degli atti 
gentili o meno che ve-
dono in televisione e dei 
fatti di giustizia o ingiu-
stizia raccontati dal tele-
giornale
• rendete la gratitudine 

un rituale quotidiano a 
pranzo, cena e in qua-
lunque occasione quo-
tidiana
3. Spiegate quanto sia 
importante la genero-
sità: magari utilizzan-
do storie o racconti che 
possano appassionarlo 
e in questo modo anche 
inculcargli un atteggia-
mento positivo nei con-
fronti del dare e/o condi-
videre:
• siate un modello per 
loro ad esempio offren-
dovi dei servizi per la 
comunità una volta al 
mese o fateli insieme a 
loro
• incoraggiate i bambini 

ad essere amichevoli e 
grati con tutte le perso-
ne nella loro vita quoti-
diana, come l’autista del 
bus o la cameriera
• incoraggiate i bambini 
ad occuparsi di chi è vul-
nerabile, magari sugge-
rendo loro di confortare 

un compagno che è sta-
to preso in giro
4. Essere un buon mo-
dello di comportamen-
to per i propri figli: i figli 
imitano le azioni dei loro 
genitori più delle loro pa-
role. “Praticare ciò che 
si predica” è un dovere 
per ogni genitore.
Se vuoi che i tuoi figli sia-
no sinceri, anche tu devi 
essere sincero. Utilizza-
te e insegnate loro a dire 
“grazie”. La gratitudine è 
un sentimento di valore 
se sentito e apprezzato. 
Se vuoi che imparino le 
buone maniere, dove-
te parlarvi con il dovu-
to rispetto. Imparare a 

crescere figli altruisti è 
solo il primo passo. Agire 
in modo fermo e coerente 
nell’insegnare questa virtù 
è persino più importante!

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

A sostenere che l’altrui-
smo si impara da piccoli e 
che le fiabe con protagoni-
sti umani sono più efficaci 
nel veicolare il messaggio 
rispetto ai racconti con ani-
mali è uno studio canadese 
condotto da un gruppo di 
ricercatori dell’Universi-
tà di Toronto e pubblicato 
sulla rivista Developmental 
Science. Gli studiosi hanno 
reclutato 96 bambini dai 4 
ai 6 anni; dopo averli divi-
si in tre gruppi, hanno rac-
contato loro storie di altru-
ismo e condivisione in cui 
il personaggio principale 
era rispettivamente uma-
no, animale o animale con 
sembianze umane. Prima 
dell’ascolto delle fiabe i ri-
cercatori avevano portato i 
bimbi in una stanza invitan-
doli a scegliere, tra 100 di-
versi adesivi colorati, dieci 
stickers preferiti, suggeren-
do loro che in un secondo 
momento li avrebbero potu-
ti regalare a un altro bam-
bino, se avessero voluto, 
scegliendo autonomamen-
te quanti donarne. Dopo 
l’ascolto delle fiabe i ricer-
catori hanno quindi chiesto 
ai bambini di mettere in una 
busta alcuni degli stickers 
preferiti per donarli ad al-
tri bimbi che non potevano 
averli. Conti alla mano, i ri-
cercatori hanno rilevato che 
gli adesivi donati dai piccoli 
che avevano ascoltato le 
storie in cui il personaggio 
principale era umano erano 
molto più numerosi di quelli 
donati dai bambini degli al-
tri due gruppi.
La spiegazione, molto pro-
babilmente, è da ricercare 
nel fatto che i piccoli vedo-
no gli animali come diversi 
da loro, e quindi la capa-
cità di immedesimarsi e di 
emularne i comportamenti 
è minore.

LO SAPEVATE CHE...
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GLI ORMANETO

Discendenti da 
un modesto casato di 
Prato e ascesi poi alla no-
biltà quando entrarono al 
servizio dei Signori Della 
Scala, gli Ormaneto ave-
vano dato a Verona illustri 
cittadini, valorosi guerrieri, 
degni ecclesiastici ed ap-
prezzati letterati.
Essi giunsero a Bovo-
lone quando un loro di-
scendente fu nominato 
Arciprete di Bovolone: a 
fianco di lui venne infatti in 
paese il fratello “Capitano” 
Federico, morto nel 1574.
L’ultimo loro discendente 
fu il “Capitano” Gaspare, 
morto in battaglia contro 
gli spagnoli nel 1640.
Nel be1 sarcofago trecen-
tesco della famiglia, opera 
di Antonio da Mestre, tra-
slato nel 1974 da Verona 
nella chiesa parrocchiale 
del paese sono conserva-
ti i resti mortali del celebre 
Arciprete Monsignor Nico-
lò Ormaneto, di Federico, 
di Gaspare, di Francesco, 
padre dei primi due e no-
taio assai apprezzato, 
e del loro nonno Nicolò, 
membro del Consiglio cit-
tadino dei cinquanta.

I MONTAGNA

Nel 1551 il Vescovo Lu-
igi Lippomano conferì 
ad Agostino Montagna 
“uomo nobile” della con-
trada del Ponte della Pie-
tra di Verona, i1 titolo di 
Fattore generale, Com-
missario e Luogotenente 
di Bovolone: tale evento 
insediò il nobile casato dei 
Montagna in paese per al-
tri due secoli.
Poi, come per tante fami-
glie veronesi, anche per 
i Montagna il rapporto di 

fedeltà al Vescovo feuda-
tario si perpetrò nel tem-
po tanto è vero che dopo 
oltre un secolo e mezzo 
il nobile Gaspare ricoprì 
l’alto incarico di Vicario 
vescovile.
I possedimenti bovolonesi 
nella famiglia incomincia-
rono presto e si allarga-
rono ancor più, quando 
nel 1610 essa acquistò 
parte dei beni degli eredi 
di Scipione Bajaloitto: in 
seguito se ne aggiunsero 
altri così che le proprietà 
dei Montagna divennero 
pari a 227 campi, dei quali 
146 siti al Canton e 81 in 
Contrà Baldoni.
Nella Corte Canton essi 
ristrutturarono ed abbel-
lirono il quattrocentesco 
palazzo acquistato dai 
Conti Nogarola, sul quale 
resta ancora lo stemma 
gentilizio del casato.
L’illustrissimo ed eccellen-
tissimo Gaspare fu Vica-
rio dal 1706 al 1711: egli 
morì a Bovolone il 20 mar-
zo 1745 a 70 anni di età.

I PANTHEO
Altra antica e distinta ca-
sata trasferitasi a Bovolo-
ne verso la metà del 1500 
dalla contrada cittadina di 
Santa Cecilia.
Anche il nome di questi 
nobili era già celebre nelle 
cronache veronesi e nei 
fasti cittadini per merito 
soprattutto di Gian Anto-
nio, già Vicario vescovile 
a Belluno, e di Giovanni, 
sacerdote ed insigne lati-
nista e grecista.
Chi affermò il prestigio 
del casato a Bovolone fu 
il “prestantissimo e rispet-
tabile” nobile Alvise, Vica-
rio vescovile della contea, 
che tenne l’alta carica 
quasi ininterrottamente 
dal 1581 al 1598 meritan-
dosi larga stima e grande 
considerazione fra tutta la 
popolazione
Egli morì nel 1611.
Dei suoi sei figli, 
l’“illustrissimo” Francesco 
fu nominato nel 1610 sin-
daco del paese. Quest’ul-
timo però, malgrado il suo 
rango nobiliare e la sua 
alta carica, fu assai poco 
“perillustrissimo” poiché 
condusse una vita assai 
scostumata e scapestra-
ta: gaudente e vizioso, fu 

infatti un degno e tipico 
“don Giovanni” del suo 
tempo.
A risollevare il prestigio 
del casato provvide uno 
dei suoi otto figli, il “ma-
gnifico” Gregorio, uomo 
di una personalità vera-
mente eccezionale che 
sebben morto, a soli 38 
anni nel 1676, lasciò di sé 
in paese un ricordo gran-
dissimo.
I nobili Pantheo possedet-
tero a Bovolone parecchi 
beni e terreni, special-
mente al Canton, e si era-
no fatti erigere nella vec-
chia chiesa parrocchiale 
un magnifico sepolcro.

I ZAMPIERI
La famiglia Zampieri fu 
allibrata nell’estimo di 
Bovolone, per la pri-
ma volta, nel 1690 con 
Francesco, arciprete di 
Bovolone.

Esso abitava allora una 
casa da muro alla Poz-
za; gli altri beni erano 
costituiti da 15 campi di 
terra aradora con mo-
rari situati nelle contra-
de della Casella e della 
Lovara e da due case di 
paglia.
Il capitale imponibile era 
di 380 d.
Il primo disegno che ci 
mostra il palazzo Zam-
pieri è la mappa topo-

grafica ordinaria dal 
procuratore Lodovico 
Manin, nel 1781.
Tutti questi elementi 
suggerirebbero l’ipotesi 
che questo edificio do-
vrebbe collocarsi verso 
la metà del XVIII° se-
colo. Tale supposizione 
sarebbe in armonia sia 
con l’elezione di Narci-
so Zampieri alla carica 
di Vicario di Bovolone 
avvenuta nel 1745, sia 
con l’acquisto dei 24 
campi di valle adiacenti 
al palazzo, che avvenne 
poco prima del 1735.

Bibliografia: Un feudo 
vescovile in epoca ve-

neziana di Remo Scola 
Gagliardi - Anno 1982

Adattamento: 
Mirandola Floriana
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Nobiltà e borghesia in Bovolone (4a parte)

Tutto lo Staf A.N.S 
augura un 

Buon proseguimento 2021



Il Covid non ferma le Fiera

S i doveva tene-
re a cavallo tra fine 
gennaio e febbraio, 
la 743ª edizione della 
Fiera Agricola di San 
Biagio, la più antica 
manifestazione a li-
vello regionale, ov-
viamente purtroppo 
causa Covid quelle 
date non sono state 
confermate.
Gli organizzatori 
però hanno deciso 
di rinviarla e non di 
annullarla, stanno 
infatti lavorando per 
trovare una finestra 
temporale forse a 
marzo, o più proba-

bilmente ad aprile o 
maggio, quando la 
situazione dei con-
tagi, ci auspichiamo, 
migliorerà.
Amministrazione e 
Pro Loco sono con-
cordi nel ribadire che 
si farà tutto il possi-
bile per realizzare 
l’edizione della Fiera 

di quest’anno, ovvia-
mente sarà un’edi-
zione diversa, pro-
babilmente una mera 
esposizione fieristica 
statica all’aperto, con 
convengi realizza-
ti on line e con l’as-
senza dei consueti 
momenti di festa e di 
convivialità.
La tradizione conti-
nua o almeno prova 
a continuare, il Co-
vid però è un nemico 
forte, quanto e come 
un guerra, è difficile 
sconfiggerlo e solo il 
tempo ci dirà come 
andranno a finire le 
cose.

È bene però ricor-
dare che entrambe 
le Guerre Mondiali 
interrumpero la rea-
lizzazione della Fie-
ra, sicuramente nel 
1918 e nel 1945, 
consultando archivi 
e libri storici di Bovo-
lone emerge proprio 
questo, il paralleli-
smo con il passato ci 
può lasciare un bri-
ciolo di speranza, i 
due conflitti mondia-
li hanno fermato la 
Fiera, il Covid molto 
probabilmente non ci 
riuscirà.
I morti vanno rispet-
tati, le tante soffe-

renze continuano a 
perdurare, le difficol-
tà economiche non 
si attenuano, un’edi-
zione di una Fiera, 
quindi direte voi, può 
anche saltare, certo 
questo è vero, ma il 
fatto che si riesca a 
realizzarla, potrà es-
sere sicuramente un 
messaggio positivo, 
magari di riparten-
za verso il futuro, ri-
cordiamoci che tutto 
scorre e anche il Co-
vid passerà, prima o 
poi passerà.

Costantino Meo
Direttore Responsabile
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I l periodo non 
è sicuramente dei 
migliori, per pro-
grammare manife-
stazioni e organiz-

zare eventi serve 
tempo e lavoro, se 
ci aggiungiamo che 
ora è anche vieta-
to e che siamo an-
cora nel bel mezzo 
di una pandemia, 
la missione diventa 
quasi “impossibile”.
Ma il sindaco Emi-
lietto Mirandola non 
demorde: “ci dispia-
cerebbe che l’edi-
zione numero 743 
della Fiera Agricola 
di San Biagio venga 

annullata, è un di-
scorso di radici e di 
tradizioni, ma siamo 
anche ben consci 
che con il contesto 
che stiamo viven-
do, la prudenza e la 
sicurezza vengono 
prima di tutto”.
“Tutte le Fiere a ca-
rattere nazionale 
ed internazionale 
sono state annul-
late o rinviate, an-
che la Fiera di San 
Biagio verrà quindi 
rinviata, auspicabil-
mente in primavera, 
possibilmente entro 
il mese di giugno”, 
continua il sindaco, 
“sarà sicuramente 
un’edizione ridotta, 
realizzata all’aper-
to, ed esclusiva-
mente statica con 
un’esposizione di 

macchinari agrico-
li”.
“I protocolli da se-
guire sono rigidi, se 
i casi caleranno e a 
livello nazionale si 
deciderà di alleg-
gerire le restrizioni, 
alcuni tipi di manife-
stazioni si potranno 
realizzare, quindi è 
ragionevole pensa-
re che la manifesta-
zione si possa te-
nere a ranghi ridotti 
nel periodo tardo 
primaverile”, con-

clude Mirandola, 
“più di attendere e 
farci trovare pronti, 
altro non possiamo 
fare”.
Un sindaco quindi 
moderatamente ot-
timista, ma soprat-
tutto realista, auspi-
ca che la più antica  
manifestazione agri-
cola del Veneto, sia 
solo rinviata e non 
annullata. 

Emilietto Mirandola
Sindaco di Bovolone
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Emilietto Mirandola: “il Covid 
non molla, ma nemmeno noi 
molliamo, la Fiera è soltanto 
rinviata”
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Ha ricevuto 
l’incarico di assessore 
alle attività economi-
che soltanto da pochi 
mesi, ma anche quan-
do era “consigliera” 
era delegata all’econo-
mia, ha quindi portato 
avanti il lavoro svolto 
negli scorsi anni e si è 
impegnata ancor di più 
sul dossier Fiera San 
Biagio. Stiamo parlan-
do di Mariateresa Bu-
rato, che si è buttata 
a capofitto nell’orga-
nizzazione dell’edizio-

ne 2021 della Fiera 
Agricola di San Biagio, 
che nonostante il Co-
vid verrà realizzata nei 
prossimi mesi.
“Le condizioni sanitarie 
dovute all’emergenza 
Covid non ci consento-
no di stabilire una data 
certa in cui la Fiera 
si svolgerà quest’an-
no”, esordisce Burato, 
“ma l’intenzione mia, 
dell’Amministrazione e 
dell’associazione Pro 
Loco è quella di realiz-
zarla, seppure in una 
versione limitata ovvia-
mente”.
“L’ipotesi in campo del 

19 marzo, giorno di 
San Giuseppe, secon-
do patrono di Bovolo-
ne e protettore di tutti 
gli artigiani è di difficile 
realizzazione, vista la 
proroga delle restrizio-
ni”, continua l’asses-
sore, “però non è an-
cora del tutto esclusa, 
se quella data salterà, 
vorremmo comunque 
riuscire a mettere in 
piedi la manifestazione 
in primavera, al mas-
simo entro il mese di 
giugno”.
“Avevamo valutato 
di provare a fare una 
Fiera completamente 

online, ma gli investi-
menti necessari per 
realizzarla in manie-
ra “smart” non erano 
sostenibili, abbiamo 
quindi abbandonato 
l’idea e ci siamo con-
centrati sul creare le 
condizioni per orga-
nizzare una fiera dal 
vivo, esclusivamente 
all’aperto, una sorta di 
esposizione dei mac-
chinari agricoli, riser-
vata sicuramente agli 
operatori del settore, 
ma anche ai cittadini, 
contingentando gli in-
gressi, salvaguardan-
do gli espositori e i 

visitatori, e soprattutto 
mettendo in atto tutte 
le misure necessarie 
per la sicurezza sani-
taria”, conclude Bura-
to.
La neo “assessora” ri-
mane quindi ottimista 
e fiduciosa sul fatto 
che l’edizione 2021 
non venga annullata, 
ovviamente tutte le de-
cisioni verranno prese 
in base alle restrizioni 
presenti nei prossimi 
mesi annullata, ovvia-
mente tutte le decisioni 
verranno prese in base 
alle restrizioni presenti 
nei prossimi mesi.

Il presidente della 
Pro Loco che da più 
di dieci anni orga-
nizza con successo 
la Fiera Agricola di 
San Biagio ci tiene a 
sottolineare che l’edi-
zione di quest’anno 
è soltanto rinviata e 
non annullata.
“È un discorso di tra-
dizioni, ma anche un 
messaggio di positività 
verso il paese”, spiega 
Taietta, “non ci siamo 
certo dimenticati della 

manifestazione più im-
portante per Bovolone, 
stiamo lavorando da 
tanti mesi per realiz-
zarla, ma questa situa-
zione emergenziale ci 
mette sicuramente in 
grande difficoltà”.
“I cittadini ci chiedono 
quando e se verrà fat-
ta, gli espositori ci chia-
mano e ci chiedono di 
iscriversi per essere 
presenti”, continua il 
presidente Pro Loco, 
“quello che mi sento di 
dire è che riusciremo a 
realizzare un’edizione 
diversa, che punterà 

soprattutto a salva-
guardare la parte com-
merciale e del settore 
agricolo”.
“Non possiamo certo 
installare tensostrut-
ture ed organizzare 
momenti conviviali e 
di festa, quelli sicura-
mente non ci saranno, 
possiamo però ga-
rantire un’esposizione 
all’aria aperta, dedicata 
ai macchinari agricoli 
e all’artigianato”, pro-
segue Taietta, “l’idea 
era di realizzarla il 19 
marzo, che è il giorno 
di San Giuseppe, ma il 

tempo scorre e risulta 
sempre più difficile, vo-
gliamo però continuare 
ad essere ottimisti e 
provare a farla maga-
ri ad aprile o maggio, 
quando la situazione 
dei contagi, ci auguria-
mo, migliorerà”.
“Non mancheranno 
nemmeno i convegni, 
che verranno realizza-
ti esclusivamente on 
line, tramite le piat-
taforme che in questi 
mesi abbiamo impa-
rato tutti ad usare, 
probabilmente orga-
nizzeremo un concor-

so per i commercianti 
di Bovolone, premian-
do le migliori vetrine”, 
conclude Taietta”, 
certo è un peccato 
che le cose non sia-
no normali, quest’an-
no sarebbe stata una 
grande edizione, con 
un numero di esposi-
tori maggiore rispetto 
all’anno passato, ma 
purtroppo la situazio-
ne è questa, ci adat-
tiamo e lavoriamo al 
massimo per realiz-
zare qualcosa di inno-
vativo e ovviamente 
sicuro”.

OLEODINAMICA
TRASMISSIONI
FERRAMENTA
PNEUMATICA

BOVOLONE  (Vr) Via S. Pierino, 51
Tel. 045 6901998 - Cell. 338 7022789
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Mariateresa Burato: “la Fiera non salta, si 
farà nei prossimi mesi, Covid permettendo”

Vladimiro Taietta: “la Fiera è solo rinviata, 
non dimenticata”



In libreria il nuovo libro di 
Gianfranco Iovino

A leggere di IO 
SONO PAOLA il letto-
re si ritrova catapultato 
nell’intimo femminile, ir-
rimediabilmente deluso 
dagli uomini, soprattutto 
se l’argomento è l’amo-
re, da cui si fugge per 
le troppe delusioni e le 
ferite sul cuore che han-
no segnato di tristezza 
e livore la vita di una 
donna, che oggi ha un 
solo grande desiderio: 
trovare il coraggio per 
uccidersi.
E se questo comatoso 
stato dell’umore, co-
stantemente incrinato 
verso la desolazione, 

è conseguenza degli 
abusi sessuali subiti in 
età adolescente, da un 
padre scellerato, oltre 
che le tante delusioni 
e gli eccessi affrontati 
per colpa di amori sba-
gliati e meschini, il qua-
dro che si dipinge della 
protagonista del nuovo 
romanzo di Gianfranco 
Iovino è lampante: una 
donna sull’orlo di una 
crisi esistenziale.
Pedofilia, depressione 
e desiderio di morire 
sono i condimenti ne-
cessari per poter sin-
tetizzare la trama di 
IO SONO PAOLA, un 
libro forte nei conte-
nuti e sferzante nello 
stile narrativo, che evi-
denziano quanto male 
possa fare la violenza 
carnale, in etàbbam-
bina come da adulta, 
quando arriva fino ai 
pensieri, che diventa-
no il più spietato tra i 
nemici da combattere, 
perché il loro incedere 
è costante, continuo e 
senza soste nell’umi-
liare l’esistenza di una 
donna, che ha raggiun-
to un’età matura, ma 

ancora si forza a cre-
dere di poter salvare 
qualcosa di buono dal-
la sua scialba vita, vis-
suta tra gli eccessi ed 
una sequele acerrima 
di falsità e bugie, da 
parte di chi le ha men-
tito nel nome del falso 
amore.
Era già successo con 
la protagonista di “DIE-
TRO DI ME “ primo 
successo editoriale di 
Iovino, che dall’ispira-
zione di una canzone 
dei Pooh e il compian-
to Stefano D’Orazio, 
aveva proposto una 
storia avvincente, fatta 
di ricatti, prostituzione, 
violenza e desiderio di 
salvezza, da parte del-
la protagonista Olga, 
che in IO SONO PAO-
LA assume i contorni 
ancora più cruenti di 
quanto possa essere 
maligno l’animo umano, 
quando la coscienza e 
la ragione vengono ac-
cecate dalla perversio-
ne e la depravazione.
Remake di “Oltre il con-
fine”, proposto con una 
nuova veste grafica e di 
contenuti, IO SONO PA-

OLA è un appassionato 
viaggio all’indietro, tra i 
ricordi dell’infanzia e la 
prima giovinezza della 
protagonista, segnata 
dalla violenza e sopru-
si, prima di scappare 
di casa e dare vita ad 
una storia intensissima, 
crudele e forte nei temi 
e i contenuti, ma asso-
lutamente struggente, 
da incollare il lettore 
alle sue pagine fin dalla 
prima seduta di psico-
analisi, fino all’epilogo 
imprevedi-
bile e com-
movente.
Il libro, per 
le temati-
che tratta-
te, è legato 
all’associa-
zione La 
Caramel la 
Buona, che 
dal 1997 
c o m b a t t e 
la Pedofilia 
in Italia, a 
cui Iovino 
si è legato 
destinando 
tutti i dirit-
ti d’autore 
sulle ven-

dite, per contribuire in-
sieme ai suoi lettori al 
sostegno economico di 
una lotta difficilissima, 
a cui non può essere 
data tregua e pausa, 
per un male sociale 
pericolosissimo per il 
corpo, la mente ed il 
futuro di tanti poveri ed 
indifesi adolescenti e 
bambini.
IO SONO PAOLA di 
Gianfranco Iovino - 
Bertoni Editore - pag. 
302 - €. 16.00
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Covid-19 e disturbi psicologici

In questo lungo e 
difficile periodo dove re-
gna l’incertezza legata 
alla pandemia da Co-
vid-19 sono molti i pro-
blemi che ci troviamo a 
dover affrontare! Oltre 
naturalmente alla tutela 
della salute nostra e dei 
nostri cari, cardine prin-
cipale degli ultimi mesi, 
si stanno affacciando 
anche altre problema-
tiche: quelle legate alla 
scuola, economiche, so-
ciali e molte altre.
Ci si sta inoltre renden-
do conto, soprattutto in 
questo ultimo periodo 
più dell’ondata primave-
rile, di come queste pro-
blematiche celino dentro 
di sé oltre che difficoltà 
oggettive (esempio: se 
non lavoro e quindi non 
guadagno, faccio molta 
fatica a mantenere la 
famiglia), anche molti di-
sagi psicologici che pos-
sono portare a dei veri e 
propri disturbi.
Facciamo alcuni esempi 
partendo dai nostri ra-

gazzi che frequentano 
la scuola secondaria: 
per un mesetto circa è 
stata data loro l’illusione 
di poter tornare ad una 
pseudo-normalità, ma 
la cosa è durata poco. 
Ora, ancora una volta 
si trovano a dover stare 
lontano da compagni e 
professori, le relazioni 
sono filtrate da un fred-
do schermo, molti sono 
i disagi legati non solo 
alla didattica fatta così, 
ma anche relativi al fatto 
che spesso ci sono in-
comprensioni e accuse 
sia da parte loro che da 
parte del corpo docente. 
Spesso la sensazione 
che mi riportano in studio 
questi ragazzi è di es-
sere dei numeri, di non 
essere più valorizzati, 
di “subire” una didattica 
che mira solo a dover fi-
nire il programma senza 
preoccupazioni in merito 
al fatto se ciò che viene 
spiegato sia compreso o 
meno. Non voglio chia-
ramente dire che tutti i 
docenti sono così, ma 
solo che da entrambi le 

parti le difficoltà iniziano 
ad essere molte! E agli 
anziani qualcuno sta 
pensando? Le Case di 
riposo son palesemente 
in difficoltà, così come 
gli ospedali, manca i 
personale ed inoltre in 
alcune di esse anche si 
fa molta fatica a capire 
che i familiari che sono 
a casa e magari restano 
molti giorni senza sape-
re come stano i propri 
parenti possono pensi-
no pensare che la strut-
tura non li stia trattando 
con le giuste attenzioni 
e che alcune informazio-
ni vengano taciute volu-
tamente. Prendiamo in 
esame chi ha perso il la-
voro o deve tener chiusa 
la propria attività a cau-
sa dell’ultimo DPCM, chi 
da mesi non vede i pro-
pri cari o amici perché 
sono in un’altra Regione 
e soprattutto chi si è vi-
sto portar via i loro affetti 
da questa terribile ma-
lattia!
Ho solo citato alcu-
ne delle situazioni che 
hanno e stanno ancora 

creando dolore, stress 
e disagio nelle persone 
di tutte le età. Il nostro 
Governo pur avendo 
pensato a molti modi per 
poterci aiutare, ha però 
trascurato un aspetto 
molto importante: la sa-
lute psicologica! A fronte 
di bonus vacanze, per 
bici, monopattini e molti 
altri non si è però chie-
sto quali ripercussioni la 
sofferenza che stiamo 
vivendo potrà avere nel 
tempo. 
Sono ancora molte le 
persone che fanno fatica 
a chiedere aiuto, soprat-
tutto se questa richiesta 
va fatta ad un profes-
sionista. Non dobbiamo 
aver timore a rivolgersi 
ad uno psicologo, che 
magari con qualche in-
contro ci aiuta a vedere 
e a vivere l’attuale situa-
zione socio-sanitaria in 
modo più lucido e con 
meno ansia. 
L’Ordine Nazionale degli 
Psicologi in questi mo-
menti difficili ha attivato, 
insieme anche ad alcu-
ne associazioni di vo-
lontariato, la possibilità 
di essere seguiti anche 
gratuitamente, magari 
per il primo colloquio, 
proprio perché ci siamo 

resi conto, come pro-
fessionisti, come fosse 
importante che anche 
noi dessimo, per quanto 
possibile una mano.
Lo stesso ordine ha poi 
avviato e sta portando 
avanti delle trattative 
con il Ministero della 
Salute perché vengano 
forniti, a chi ne farà ri-
chiesta, dei voucher per 
il supporto psicologico 
in modo da dare a più 
persone la possibilità di 
potersi rivolgere ad un 
professionista in caso lo 
necessiti.
Al momento nulla pur-
troppo è stato ancora 
definito, ma speriamo 
che il Governo accetti le 
nostre proposte.
Il benessere psicologico 
ha la stessa importanza 
del benessere fisico e 
a volte ce ne dimenti-
chiamo. Speriamo che 
le persone riescano 
a rendersi conto che 
servono entrambe per 
poter stare veramente 
bene sia con se stessi 
che con gli altri.
La salute psicologica è 
un diritto!

Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta
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PRIMO

Pan e brodo di cappone

INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- ¼ petto di cappone
- 1 cipolla
- 1 carota
- Sale grosso
- 1 costa di sedano
- Grana grattugiato
- Pezzi di pane 
(avanzati dalle feste)

PROCEDIMENTO:
Preparate in una pen-
tola il brodo di cappone 
con il petto, la carota, 
il sedano, la cipolla e 
sale grosso (tempo cir-
ca 2 ore di cottura). Nel 
frattempo prendete una 
padella antiaderente e 
mettete dentro un filo 
d’olio, i pezzi di pane a 
dadoni e tostateli bene. 
Quando il pane è pron-
to e il brodo è fatto, to-
gliete il petto dal brodo 
e mettetelo da una parte 
(servirà per il secondo), 
quindi prendete 4 fon-
dine (piatti) e mettete 
dentro il brodo, il pane 
tostato e una spolverata 
di grana e servite.

SECONDO

Cappone bollito al ro-
smarino e salvia

INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- ¼ petto di capone 
(quello cotto in prece-
denza)
- Olio
- Sale e pepe
- Rosmarino
- Salvia
- Salsa verde al 
   prezzemolo

PROCEDIMENTO:
Prendete il petto di 
cappone e tagliatelo a 
pezzi, prendete quindi 
una padella antiade-
rente e mettete dentro 
un filo d’olio, 2 rametti 
di rosmarino, 7/8 foglie 
di salvia, sale e pepe 
e rosolatelo 10 minuti. 
Poi prendete il vassoio 
di portata e da una par-
te mettete il cappone a 
pezzi e dall’altra la salsa 
verde al prezzemolo o 
patate lesse con prez-
zemolo e servite

DESSERT
Pandoro al tiramisù 

INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- Mezzo pandoro
- 250 gr di mascarpone
- 4 tazzine di caffè
- 1 bomboletta di panna 
spray
- 1 cucchiaio di 
  zucchero
- Cacao amaro
- 4 vasetti da 250 gr di 
vetro con tappo

 
PROCEDIMENTO:
In una terrina, mettete 
dentro il mascarpone, 
lo zucchero e un po’ di 
panna spray. Mescolate 
bene fino ad ottenere 
una crema morbida ag-
giungendo ancora della 
panna se serve. Fate il 
caffè per 4 tazzine, nel 

frattempo prendete il 
pandoro e tagliatelo a 
pezzetti. Quando avete 
tutto pronto, prendete i 
vasetti di vetro e comin-
ciate la preparazione 
del tiramisù facendo un 
primo strato di pezzi di 
pandoro, bagnateli con 
un cucchiaio di caffè, 
poi uno strato di crema, 
pezzi di pandoro, cuc-
chiaio di caffè e così via 
fino a formare 3 strati, 
l’ultimo strato deve es-
sere di crema. Quindi 
spolverate con il cacao 
e richiudeteli con il loro 
coperchio e poneteli in 
frigo fino a quando non 
saranno serviti e…

...BUON 
APPETITO!  

Il vostro cuoco 
Giorgio Maragnoli  

Ricetta
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VENDO

Vendo, causa cambio auto, 
catene da neve Konig T2 
mod. 105 a € 80,00. 
Tel. 3477686255

Vendo abiti donna taglia 
44/46 in ottimo stato, giac-
che cappotti e giacconi. 
Per info tel. 3333072628  
Giovanna

Vendo stampa a colori 
(cromoleografia) originale 
fine ‘800 con cornice dora-
ta cm. 60x50 a euro 45,00. 
Tel. 045.7100992

Vendo arazzo stoffa (lun-
ghezza 2 mt x 1 mt altezza 
completo di cornice – inte-
gro soggetto campestre a 
euro 85,00 
Tel. 045.7100992

Vendo tappeto antico in 
seta Srinegar (India) di cm. 
125 x 78 a euro 250,00. 
Tel 045.7100992

LAVORO

Cerco lavoro come baby-
sitter, sono italiana, ho plu-
riennale esperienza con 

i bambini, soprattutto 0/3 
anni, automunita e disponi-
bile anche per aiuto-com-
piti. Zona Bovolone e paesi 
limitrofi. Cell. 3494171898.

Ragazza di 40 anni, cerca 
urgentemente lavoro come 
pulizie, stiro a Bovolone e 
paesi limitrofi, grazie. Tel. 
348 6003852 

Offro disponibilità come 
babysitter e aiuto compiti 
per bambini delle elemen-
tari e ripetizioni per ragazzi 
delle scuole medie. Sono 
una ragazza solare, mol-
to socievole e disponibile. 
Per qualsiasi altra infor-
mazione contattatemi pure 
al numero: 351 9643005. 
Chiara.

Laureata in economia e 
commercio e in legislazio-
ne d’impresa impartisce 
lezioni di matematica e di 
economia aziendale per 
scuole medie e superiori. 
Esperienza, serietà e prez-
zi modici.  
Tel. 380 2587131

Impiegata amministrativa 
offresi per lavori d’ufficio 

piccole/medie imprese. 
Laurea economica, se-
rietà ed esperienza, tel 
3802587131

Eseguo taglio erba, taglio 
siepe, pulizia giardino ed 
altri lavori di giardinaggio, 
svuoto cantine, garage. 
Tel. 3282046253

Eseguo ripetizioni in lingua 
inglese e tedesco per qual-
siasi scuola ed indirizzo e 
aiuto compiti per le scuole 
elementari e medie. Effet-
tuo pure traduzione testi, 
brochure, siti e manuali in 
inglese e tedesco da ita-
liano e viceversa. Serie-
tà e professionalità. Tel. 
348.3250598

Signora per parrucchiera, 
cerca come aiuto pulizie, 
compagnia anziani, siste-
mazione capelli, autista 
per commissioni o altro 
zona Bovolone e limitrofi. 
Cell. 328.2225077

Se cerchi lavoro posso 
aiutarti e insegnarti a fare 
il curriculum, Stefania 
342.1792708 stefi66.gili@
gmail.com

Cerco lavoro come baby 
sitter, ho quasi 18 anni, 
dolce fidata, con esperien-
za. Giorgia 342.1792708 
stefi66.gili@gmail

Eseguo lavori di sarto-
ria. Per info telefonare a 
320.9211248

Annunci - giornalelarana@yahoo.itLA RANA
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Il giornale è stato chiuso
il 18 gennaio 2021.

Dopo le festività ho pensato di proporvi delle ricette “depurative”… tranne il dessert…     




